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1. PREMESSA 

Nell’ambito della procedura di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/03, 

l’Industria Cementi Rossi Spa, proponente dell’intervento, ha ritenuto opportuno procedere 

volontariamente alla redazione di uno Studio di Impatto Ambientale redatto nelle forme e con le 

modalità previste dalla normativa regionale e nazionale, senza effettuare preliminarmente la 

verifica di assoggettabilità alla V.I.A. 

Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) del progetto è articolato in tre quadri di riferimento 

(Programmatico, Progettuale ed Ambientale), corredato da un prospetto riepilogativo degli impatti 

e dalla presente Relazione di Sintesi destinata alla consultazione da parte del pubblico. 

L’analisi del contesto ambientale di inserimento del progetto è stata sviluppata attraverso la 

consultazione di numerose fonti informative e l’esecuzione di specifiche campagne di rilevamento 

diretto. Lo Studio fa esplicito riferimento, inoltre, alle relazioni tecniche e specialistiche nonché 

agli elaborati grafici allegati al Progetto Definitivo dell’impianto. 

Lo Studio è integrato, inoltre, dalla pre-valutazione di Incidenza, secondo quanto previsto 

dalla D.G.R. 1191/2007. 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE  

L'impegno con cui Cementi Rossi è da sempre nell’ambito della tutela dell’ambiente e 

dell’ecosistema sono testimoniati dalla Certificazione Ambientale ISO 14001. Un traguardo che 

assume ancor più valore se si pensa che è stato perseguito e raggiunto da pochissime cementerie in 

Italia e in Europa e una filosofia che trova la propria conferma nella scelta, unica in Italia, di 

estendere la certificazione ISO 14001 non solo al sito industriale - dove vengono attuati accurati 

controlli sulle emissioni in atmosfera e su tutte le procedure interne - ma anche alla miniera e a 

tutto il percorso che le materie prime compiono dall’estrazione allo stabilimento. 

In tale ottica, al fine di ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività anche dal punto di 

vista degli approvvigionamenti energetici, si inserisce l’iniziativa di produrre una quota 

dell’energia necessaria al processo produttivo utilizzando una fonte rinnovabile quale l’energia 

fotovoltaica. 

In fase di studio preliminare e di progetto definitivo sono state esaminate le possibili 

soluzioni alternative relativamente alla localizzazione, alla configurazione di impianto e alle 

tecnologie disponibili. 

L’insieme dei vincoli alla base delle scelte progettuali - con particolare riferimento all’ 

orientamento dei pannelli ai fini della massimizzazione dell’energia raccolta - nonché la 

disponibilità di aree di proprietà con caratteristiche adeguate per la realizzazione di impianti 

fotovoltaici hanno inevitabilmente condotto ad individuare in un unico sito e a circoscrivere il 

campo delle possibili alternative di natura progettuale effettivamente realizzabili. 
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2.1. Localizzazione intervento 

L’impianto sarà realizzato in un’area attualmente incolta, a sud della Via Caorsana, nei 

pressi dello stabilimento Cementi Rossi, nel Comune di Piacenza. 

L’area è raggiungibile da Via Caorsana, per mezzo di un passo carraio esistente. 

L’area è delimitata a sud dalla rete ferroviaria, a nord dalla Via Caorsana e confina ad ovest 

con un lotto edificato con utilizzo residenziale e ad est in parte con la sottostazione a servizio 

dell’elettrodotto di Alta Tensione di alimentazione primaria della linea ferroviaria di Alta Velocità, 

elettrodotto che in parte attraversa l’area a sud.  

Sempre a nord, l’area confina con l’edificio direzionale di BetonRossi e in parte con un lotto 

utilizzato dalla Committenza stessa come parcheggio e mensa aziendale. A sud della ferrovia vi è 

l’area utilizzata dal Consorzio Agrario di Piacenza. 

Il contesto in cui si inserisce il terreno è di natura industriale, con limitata presenza di edifici 

residenziali. 

 

Figura 1: Immagine aerea località di intervento 
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Allo stato attuale, sul terreno insistono alcuni edifici rurali oggetto di demolizione con 

specifica denuncia di inizio attività (D.I.A. 0553/2009 del 6/05/2009). 

 

Figura 2: Stato di fatto - edifici in corso di demolizione – vista da Sud 

 

Figura 3: Stato di fatto– vista da nord-est 
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2.2. L’impianto di generazione fotovoltaica 

L’area su cui insisterà la centrale fotovoltaica è pari a circa 2,2 ettari.  

Stante la presenza di vincoli e fasce di rispetto, il campo fotovoltaico sarà installato 

principalmente nella parte più a nord, mantenendo una distanza minima di 5 metri dai confini e di 

15 metri dall’asse dell’elettrodotto presente. 

Il campo fotovoltaico è progettato disponendo i pannelli su struttura metallica, intelaiata da 

elementi profilati in acciaio zincato a caldo, dalla dimensione in pianta di 3 metri × 3,5 metri e 

inclinata di 30° rispetto al piano orizzontale. 

L’altezza massima fuori terra delle opere sarà di circa 3,5 metri. 

 

Figura 4: Dettaglio struttura di sostegno – stralcio elaborato G.3 

Sul terreno saranno disposti 800 elementi della suddetta struttura, distribuiti con 

orientamento est-ovest, ad una distanza relativa tra stringhe di circa 5 m, per un numero 

complessivo di pannelli pari a 4.800 per una potenza nominale totale di 1.344 chilowatt, con una 

produzione annua di energia di circa 1.477.000 kWh. 

La superficie netta occupata dai pannelli fotovoltaici è pari a circa 8.000 mq. 
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Figura 5: Stralcio layout impianto (elaborato B.4) 

Le parti che compongono l’impianto fotovoltaico possono essere riassunte come segue: 

- generatore fotovoltaico; 

- strutture di sostegno ed ancoraggio; 

- cavi, cavidotti; 

- apparecchiature elettriche (quadri, gruppi di conversione, ecc.); 

- cabina di trasformazione da bassa a media tensione; 

- impianti accessori (videosorveglianza e controllo). 

L’energia prodotta dall’impianto è destinata principalmente all’autoconsumo: la linea di 

Media Tensione collegherà quindi la cabina di trasformazione con la cabina elettrica principale 

dello Stabilimento Cementi Rossi attraverso un cavidotto interrato di circa 400 metri, di cui 200 

utilizzando il cavidotto esistente che attraversa la via Caorsana. 

 

Nord 
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2.3. Fasi dell’opera 

2.3.1. Fase di costruzione 

La fase di costruzione dell’impianto durerà circa 7 mesi e mezzo prevederà la preparazione 

delle aree con scotico del terreno in corrispondenza delle zone di posa delle fondazioni delle 

strutture di sostegno dei pannelli, la formazione delle opere civili necessarie per l’ancoraggio delle 

strutture di sostegno dei moduli al suolo e al posizionamento delle cabine elettriche. Saranno poi 

montate le strutture metalliche di sostegno dei pannelli che saranno successivamente installati sulle 

strutture stesse.  

Infine saranno realizzati tutti i collegamenti impiantistici, con realizzazione di un cavidotto 

interrato che gli impianti sulle stringhe alla cabina di trasformazione e collegherà la cabina di 

trasformazione con la sottostazione esistente, ubicata nei pressi della mensa aziendale. Da qui, 

utilizzando il cavidotto esistente sotto la via Caorsana, la linea MT sarà attestata nella cabina 

elettrica principale dello Stabilimento. 

2.3.2. Fase di esercizio 

In generale, gli impianti fotovoltaici necessitano di scarsa manutenzione poiché il loro 

funzionamento non dipende da organi in movimento. 

Durante la fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico sono quindi previste attività quali la 

manutenzione del terreno, delle opere civili e degli impianti. In particolare saranno effettuati 

periodici sfalci nelle parti a verde, che saranno seminate con essenza di trifoglio nano, saranno 

mantenuti in efficienza gli impianti elettrici e sostituite eventuali componenti che risultassero 

danneggiate o usurate.  

Per quanto riguarda le opere civili e strutturali saranno eseguiti controlli visivi periodici per 

accertarne lo stato di conservazione, mentre per la pulizia dei pannelli è possibile che, oltre al 

naturale dilavamento effettuato dalle acque di pioggia, vi sia la necessità di una pulizia manuale 

dei pannelli per la rimozione di eventuali polveri depositate. La pulizia verrà effettuata con acqua e 

utilizzando apposita autocisterna, senza alcun utilizzo di detergenti. 

2.3.3. Fase di dismissione 

Attualmente i pannelli fotovoltaici hanno una vita utile stimata in circa 25/30 anni. 
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Al termine di tale periodo l’efficienza di conversione dell’energia solare in energia elettrica 

risulta degradata e può essere necessaria la sostituzione dei pannelli ovvero la dismissione 

dell’impianto. 

Nell’ambito del presente studio si è valutata una fase di dismissione relativa alla dismissione 

dell’impianto: non si opererà una demolizione distruttiva, ma una rimozione di tutte le opere 

realizzate, con smontaggio di tutti i componenti (moduli, strutture, cabina etc), senza dispersione 

nell’ambiente dei materiali e delle sostanze che compongono le celle fotovoltaiche. I singoli 

componenti saranno avviati a recupero. 

2.4. Alternative considerate 

In ordine alle possibili alternative, in fase di progettazione si sono considerate le opzioni 

relativamente ai seguenti aspetti: 

- Localizzazione; 

- Configurazione del lay-out di impianto; 

- Tecnologie fotovoltaiche; 

- Dismissione. 

Dall’analisi delle diverse opzioni, la scelta progettuale si è concentrata sulla soluzione in 

grado di garantire i maggiori benefici, sia in termini di configurazione che di tecnologie adottate, 

in una localizzazione idonea. 
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

Nell’ambito del quadro di riferimento programmatico sono stati indagati le normative e i 

programmi in tema di energia e sostenibili, a partire dagli indirizzi internazionali del Protocollo di 

Kyoto, sino ai piani locali quali il Piano Energetico Regionale ed il Piano Energetico Comunale. 

Si sono inoltre valutate le previsioni e i vincoli derivanti dalla pianificazione territoriale, 

urbanistica, ambientale e paesaggistica, con riferimento agli strumenti vigenti per la località di 

interesse, con particolare riferimento al PTCP adottato e al PRG Comunale vigente. 

Per quanto riguarda la presenza di Aree protette (SIC o ZPS) ovvero di aree comprese nella 

rete Natura 2000, il sito è ubicato ad una distanza di circa 800 metri dall’area SIC-ZPS IT4010018 

“Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio” e dalla alla ricognizione dell’area in oggetto non si 

evincono vincoli in materia di beni culturali. 

Dalla ricognizione, l’intervento risulta coerente con gli strumenti di pianificazione 

urbanistica e energetica ed i vincoli vigenti. In particolare, stante la presenza della fascia “C” di 

esondazione del fiume, le opere in oggetto risultano compatibili con tale vincolo. 

L’area è inoltre interessata dalle fasce di rispetto relative alle infrastrutture della viabilità 

(via Caorsana e rete ferroviaria) e dalla fascia di rispetto relativa all’elettrodotto presente. Il 

progetto è stato sviluppato al fine di garantire il rispetto di tali fasce: con riferimento alla distanza 

minima da rispettarsi rispetto all’infrastruttura ferroviaria, nell’ambito della procedura di 

Autorizzazione Unica si è prodotta la documentazione necessaria alla richiesta di deroga da tale 

distanza all’ente competente. 

Per quanto riguarda la destinazione d’uso, con riferimento al P.R.G. del Comune di 

Piacenza, nell’ambito della Conferenza dei Servizi dovrà essere valutata la coerenza dell’impianto 

in progetto e la necessità di una variante specifica. 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  

Nell’ambito dello studio di impatto si è poi inquadrato lo stato di fatto ambientale, con 

specifico riferimento alle componenti potenzialmente interferite. 

La ricognizione effettuata ha permesso di valutare gli impatti ambientali in rapporto alla 

situazione reale esistente per quanto riguarda le componenti di clima ed energia, Acque sotterranee 

e superficiali, suolo e sottosuolo, rumore, aspetti vegetazionali, faunistici ed ecosistemici e per 

quanto concerne la presenza di campi elettromagnetici. Si è inoltre inserito il sito di intervento nel 

contesto paesaggistico esistente: l’area risulta infatti parzialmente visibile da via Caorsana, nella 

parte più a ovest, mentre lungo tutti gli altri lati risulta mascherata dalla presenza di manufatti 

ovvero dall’infrastruttura ferroviaria. 
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5. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI  

5.1. Metodologia di valutazione degli impatti 

Al fine di individuare e di valutare gli impatti diretti derivanti dalle attività in progetto, si è 

fatto uso di check-list specifiche (in particolare sono state utilizzate le check–list messe a punto 

dalla Società Italiana di Ecologia, 1990) che hanno permesso: 

- l’analisi delle azioni di progetto; 

- l’individuazione delle fonti di impatto; 

- l’individuazione degli impatti potenziali e delle componenti interferite. 

Sulla base di tali check-list è stata costruita la matrice a doppia entrata nella quale sono stati 

messi in relazione le azioni di progetto, le fonti di impatto e gli impatti potenziali diretti per le 

diverse fasi prese in esame, riguardanti l’intera vita dell’impianto. 

 

5.2. Individuazione delle componenti interferite 

5.2.1. Fase di cantiere 

In fase di cantiere i possibili impatti sono collegati alla fornitura e alla posa degli elementi 

costituiti dell’impianto. 

L’utilizzo di mezzi meccanici d’opera e di trasporto possono contribuire alla produzione di 

rumore, polveri e vibrazioni e avere ripercussioni sulla fauna e gli ecosistemi. 

Vi possono essere impatti legati alla produzione di rifiuti  dovuti ai materiali di 

disimballaggio dei componenti dell’impianto, e dai materiali di risulta provenienti dagli scavi a 

sezione obbligata per la posa dei cavidotti ovvero allo scotico necessario alla posa dei plinti in 

cemento armato per il sostegno dei pannelli.  

Gli impatti sulle altre componenti sono stati valutati come trascurabili. 

La fase di cantiere è comunque limitata nel tempo. 
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5.2.2. Fase di esercizio 

In fase di esercizio l’impianto fotovoltaico non genera emissioni di alcun tipo. 

Gli impatti non trascurabili relativi a tale fase riguardano l’uso del suolo, le emissioni 

elettromagnetiche, l’ impatto sul paesaggio e i potenziali impatti su fauna ed ecosistemi. 

Stante la necessità di attività di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto si sono 

valuti anche gli impatti relativi alla produzione di rifiuti  e gli impatti potenziali sulle acque 

superficiali e sotterranee. 

5.2.3. Fase di dismissione 

Gli impatti della fase di dismissione dell’impianto, oltre a quelli riferiti alle attività di 

cantiere, sono principalmente relativi alla produzione di rifiuti  essenzialmente dovuti a: 

- dismissione dei pannelli fotovoltaici; 

- dismissione dei telai metallici (acciaio zincato a caldo); 

- dismissione dei plinti in cemento armato (ancoraggio dei telai); 

- dismissione di cavidotti ed altri materiali elettrici (compresa la cabina di trasformazione 

BT/MT). 
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5.3. Clima ed energia 

Per quanto concerne le fasi di cantiere e di dismissione, la presenza di mezzi d’opera può 

contribuire alla locale emissione di inquinanti, dovuta ai motori a combustione interna utilizzati. 

Tuttavia, stante la tipologia di attività e la breve durata, l’impatto è stato considerato irrilevante. 

In fase di esercizio, la generazione elettrica da fonte fotovoltaica consente di risparmiare 

emissioni di gas climateranti, normalmente associate alla produzione elettrica con fonti fossili, per 

ogni unità energetica prodotta, in funzione, ovviamente, della effettiva disponibilità della fonte di 

energia, che come noto è di tipo intermittente. 

Per quanto concerne l’impianto in oggetto, considerando il coefficiente di prestazione 

ambientale medio del parco termoelettrico regionale pari a 402 gr (CO2)/kWh, la realizzazione 

permetterà di evitare l’emissione di circa 593 tonnellate CO2/anno, pari a circa,  per un totale di 

circa 14.500 tonnellate di CO2 risparmiate nell’arco della vita utile dell’impianto. 

La realizzazione dell’impianto concorrerebbe inoltre agli obiettivi individuati all’interno del 

Piano Energetico Comunale, in particolare in riferimento alla riduzione delle emissioni annue di 

CO2 necessaria al rispetto del Protocollo di Kyoto, pari a 258.932 tonn/anno (2008-2012). 

Con riferimento agli obiettivi di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, il Piano 

Energetico Comunale prevede di incentivare l’installazione di impianti fotovoltaici, con specifiche 

azioni rivolte agli edifici privati e la riduzione delle emissioni di CO2 al 2012 è stata stimata in 

circa 2.100 tonnellate/anno, attraverso la realizzazione di circa 1000 impianti riferiti ad abitazioni 

private. 

Nel contesto regionale, invece, la promozione degli impianti fotovoltaici ha come obiettivo 

la realizzazione di circa 20 MW di potenza installata al 2010 rispetto al 2000. Anche in questo 

ambito l’impianto in progetto dà un significativo contributo. 

Inoltre, la diffusione di questa tipologia di impianti contribuisce alla creazione e alla 

diffusione di una cultura energetica attenta alle fonti rinnovabili.  

Tutto ciò considerato, quindi, la realizzazione dell’impianto porterà nel medio termine ad un 

impatto positivo, di natura modesta con riferimento agli obiettivi di politica energetica locale. 
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5.4. Acque superficiali e sotterranee, suolo e sottosuolo 

Gli studi geologici e geotecnici concernenti la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in 

oggetto consentono di escludere criticità di carattere prettamente ambientale sui terreni associate 

alla realizzazione dell’impianto. 

Le opere di fondazione sono tutte di tipologia superficiale, in particolare la struttura sulla 

quale saranno installati i pannelli è un plinto poggiato sul terreno,  facilmente rimovibile al termine 

della vita dell’impianto. Gli scavi che saranno effettuati per la realizzazione dei cavidotti interrati 

hanno una profondità massima di circa 1,5 metri. 

Dal punto di vista dell’occupazione del suolo, l’area rimarrà coltivata a prato con essenza di 

trifoglio nano, con la possibilità, dopo la dismissione, di poter essere utilizzata nuovamente sia la 

coltura a prato sia per altre colture, stante l’assenza di inquinamento che deriva dalla presenza 

dell’impianto. Si è valutato quindi l’impatto negativo, ma trascurabile e legato al periodo di 

presenza dell’impianto. 

Con riferimento alle acque superficiali e sotterranee, non c'è una sostanziale interferenza 

dell’opera con la componente in oggetto.  

L’area non è limitrofa a corsi d’acqua ed il Rio S. Lazzaro, presente sulle carte catastali e 

attualmente di proprietà della Committenza, è dismesso da lungo corso. 

Non essendo prevista la pavimentazione delle aree di impianto e stante la distanza tra le 

diverse file di pannelli, l’intervento non altera sostanzialmente le naturali condizioni di 

permeabilità dei suoli. 

In fase d’esercizio è possibile che, oltre al naturale dilavamento dei pannelli effettuato dalle 

acque di pioggia, vi sia la necessità di una pulizia manuale dei pannelli per la rimozione di 

eventuali polveri depositate. La pulizia avverrà perciò con acqua e utilizzando apposita 

autocisterna, senza alcun utilizzo di detergenti. 

L’acqua di pulizia, così come le acque di prima pioggia, sarà quindi smaltita con 

percolamento nel terreno.  

In fase di esercizio si è valutato pertanto l’impatto irrilevante sia in merito al rischio di 

inquinamento delle acque sia in riferimento alla permeabilità dei suoli. 

Durante la fase di costruzione e di dismissione dell’impianto i potenziali impatti con le 

componenti in esame sono stati valutati come irrilevanti . 
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5.5. Produzione di rifiuti 

Il funzionamento di un impianto fotovoltaico avviene senza alcuna produzione di rifiuti da 

smaltire, consistendo in una tecnologia che non prevede flussi di massa. 

Gli eventuali materiali speciali quali schede elettroniche, componenti elettromeccanici o 

cavi elettrici risultanti da interventi di manutenzione straordinaria di sostituzione ad esempio in 

caso di guasto, saranno smaltiti secondo le normative vigenti e si avvieranno alla filiera del 

recupero, avvalendosi delle strutture idonee disponibili sul territorio. 

In fase di esercizio si è valutato pertanto l’impatto irrilevante. 

Lo smaltimento dell’impianto fotovoltaico entra nell’analisi del ciclo di vita dell’impianto 

fotovoltaico: in una qualsiasi analisi di LCA (Life Cycle Assessment) a riguardo, si può osservare 

che il costo dello smaltimento finale è trascurabile in termini energetici e di emissione di gas serra 

con un’incidenza dell’0,1% sul totale dell’energia consumata dall’impianto nella sua vita. 

Tutti i componenti dell’impianto sono stati concepiti in modo da consentire il ripristino dei 

luoghi a conclusione dell’esercizio dell’impianto. 

Il prefabbricato della cabina elettrica sarà demolito ed i materiali saranno smaltiti presso 

discariche autorizzate per lo smaltimento di inerti. 

Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna 

demolizione di fondazioni in quanto le strutture sono direttamente poggiate nel terreno e pertanto 

facilmente rimovibili. 

In dettaglio, per quanto riguarda lo smaltimento delle apparecchiature montate sulle strutture 

fuori terra si procederà come segue perseguendo l’obiettivo di riciclare pressoché totalmente i 

materiali impiegati: 

·  Smontaggio dei moduli ed invio ad idonea piattaforma predisposta dal costruttore di 

moduli FV che effettuerà le seguenti operazioni di recupero: 

- recupero cornice di alluminio; 

- recupero vetro; 

- recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 

- invio a discarica del polimero di rivestimento della cella; 

·  Smontaggio delle strutture di supporto moduli ed invio ad aziende di recupero;  
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·  Smontaggio delle apparecchiature elettromeccaniche ed invio delle stazioni di 

recupero materiali ferrosi e rame; 

·  Smontaggio dei cavi ed invio ad azienda di recupero rame 

La ditta fornitrice di pannelli (Suntech) ha inoltre recentemente aderito al programma 

paneuropeo PvCycle, programma volontario per il recupero e trattamento di tutti i componenti dei 

moduli fotovoltaici (vetri, materiali semiconduttori incapsulati, metalli, etc). 

L’impatto in fase di dismissione pertanto è stato valutato come negativo, ma trascurabile e 

a breve termine. 

In fase di cantiere potranno essere prodotti i rifiuti dovuti agli eventuali imballaggi dei 

materiali in fornitura ovvero derivanti dalle ridotte necessità di scotico e sistemazione dei piani di 

posa dei plinti di zavorra. L’impatto è stato quindi valutato come irrilevante. 

5.6. Rumore, polveri e vibrazioni 

Per quanto riguarda la produzione di rumore, in fase di esercizio l’unica fonte di rumore è il 

gruppo di conversione, che produrrà un “ronzio” continuo. Tuttavia, nelle ore notturne e in quelle 

di bassa insolazione, il gruppo di conversione non necessiterà di raffreddamento e quindi le 

apparecchiature non saranno in funzione. Il gruppo è comunque installato all’interno della cabina 

elettrica, collocata lontano da abitazioni, strade o luoghi frequentati stabilmente da persone. 

L’impianto, inoltre, è collocato in un’area a vocazione industriale-produttiva. 

In fase di esercizio per quanto concerne la componente rumore si ritiene pertanto che non vi 

siano variazioni. 

Per quanto riguarda le fasi di cantiere e di dismissione, l’impatto acustico sarà quello di un 

cantiere in cui possono essere presenti mezzi meccanici per le attività di scavo, autobetoniere per 

la fornitura di calcestruzzo ed eventuali mezzi dotati di gru per il montaggio delle strutture e 

prefabbricati: le lavorazioni principali sono invece relative al montaggio dei pannelli sulle strutture 

e alla realizzazione dei diversi collegamenti elettrici e impiantistici. 

Si ritiene, quindi, che la componente rumore, seppure presente, sia trascurabile e a di breve 

termine.  

Data la tipologia di attività di cantiere e l’ubicazione rispetto al contesto territoriale, la 

produzione di polveri e vibrazioni e l’impatto relativo è stato valutato come irrilevante. 
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5.7. Vegetazione  

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto avverrà su una superficie allo stato 

attuale occupata interamente da agroecosistemi (prati), su cui al momento dei rilievi non è stata 

individuata la presenza di vegetazione naturale o paranaturale, nè tanto meno la presenza di specie 

protette o tutelate dalla vigente normativa. 

Le operazioni di cantiere prevedranno innanzitutto lo scortico superficiale e 

successivamente la preparazione della superficie necessaria alla messa in opera dei basamenti dei 

moduli fotovoltaici. 

In considerazione di ciò la realizzazione dell’impianto non comporterà la perdita di 

superficie forestale nonché l’eliminazione diretta di vegetazione naturale. 

Durante la fase di cantiere i lavori previsti saranno causa di diffusione di polveri e 

particolato, dovuti principalmente al funzionamento dei mezzi meccanici in movimento, allo 

spostamento di terra e più in generale saranno la conseguenza delle attività svolte per la 

preparazione della superficie su cui si realizzerà l’impianto. E’ necessario fare al riguardo alcune 

considerazioni: 

-  la natura fisica di cui le polveri sollevate saranno composte, trattandosi di particelle 

principalmente grossolane e dall’alto peso specifico, avrà come conseguenza il deposito a 

suolo nell’immediata vicinanza dal punto di emissione; 

-  il sito di progetto risulta intercluso in una superficie industriale e residenziale, la 

vegetazione a più alto grado di naturalità, e a maggior valore vegetazionale, oltre ad 

occupare limitate superfici nell’area di studio, risulta ubicata a circa 800 m a nord dal sito 

di progetto, in prossimità del fiume Po. 

Ne consegue che in fase di cantiere le operazioni svolte per la realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico in progetto non saranno in grado di generare stress vegetazionali nei confronti della 

vegetazione naturale presente nell’area di studio. 

In fase di esercizio, ad impianto ultimato ed entrato in funzione, non vengono previste: 

-  emissioni di inquinanti liquidi, in grado di contaminare la falda superficiale, ed 

eventualmente essere così assorbiti dall’apparato radicale delle piante; 

-  emissioni di polveri, in grado di depositarsi sull’apparato fogliare delle piante, limitandone 

la capacità fotosintetica; 
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-  emissioni di inquinanti, in grado essere assorbiti a livello fogliare, ed espletare effetti 

fitotossici sulla vegetazione; 

-  emissioni luminose, in grado di interferire con il normale ciclo biologico della vegetazione. 

Per tanto in questa fase non sono state identificate fonti di impatto sulla componente 

vegetazionale. 

5.8. Fauna 

In fase di cantiere le operazioni iniziali di scotico saranno causa di eliminazione diretta di 

fauna. 

Considerato lo stato attuale e lo scarso valore di interesse faunistico rappresentato dal sito di 

intervento, i bersagli sensibili interessati dall’impatto saranno rappresentati principalmente dalla 

fauna invertebrata, e in modo decisamente limitato, da pochi esemplari di fauna vertebrata che si 

troveranno a popolare il sito di intervento all’inizio dei lavori, tra questi rettili e micromammiferi 

ubiquitari. 

Il rumore prodotto dal funzionamento dei mezzi meccanici e la dispersione di polveri dovute 

alla movimentazione di terra non costituiranno disturbi e/o interferenze sulla componente 

faunistica, in quanto: 

-  la fauna presente nelle immediate vicinanze del sito di intervento, a causa della sua 

ubicazione, al centro di un territorio fortemente antropizzato, è rappresentata 

esclusivamente da poche specie ubiquitarie; 

-  la fauna che colonizza attualmente i dintorni dell’area di progetto, in considerazione della 

forte antropizzazione che caratterizza il territorio, risulta già esposta ad interferenze più 

significative (viabilità stradale e ferroviaria, impianti produttivi, ecc.); 

-  la fauna ubiquitaria che popola aree fortemente antropizzate è costituita in gran parte da 

avifauna, in grado di spostarsi, all’occorrenza, verso zone meno disturbate; 

-  la fauna di maggior pregio che potenzialmente si può riscontrare nell’area di studio si va a 

localizzare esclusivamente in prossimità del fiume Po, a circa 800 m a nord del sito di 

progetto, in cui si rinvengono gli habitat terrestri e acquatici a maggior valore faunistico. 

L’eliminazione diretta di fauna avverrà nella prima fase di lavorazione, e riguarderà un 

numero limitato di individui presenti nel sito di intervento. Come già detto le specie interessate 

saranno principalmente costituite da invertebrati, e limitatamente a pochi individui, da poche 

specie di Rettili o micromammiferi. A impianto completato, tuttavia, stante l’assenza di persone e 
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di organi in movimento, si può ipotizzare che l’area sarà ripopolata dai medesimi individui, 

allontanatisi in fase di cantiere, ovvero da nuovi individui. 

In considerazione di quanto detto sopra l’impatto eliminazione diretta di fauna è stato 

valutato trascurabile e reversibile nel breve periodo. 

In fase di esercizio, durante il funzionamento dell’impianto, non sono previste: 

-  emissioni di polveri e particolato; 

-  emissioni di inquinanti; 

-  emissioni di rumori e vibrazioni. 

Ciò nonostante, l’impianto stesso, costituito da un’ampia superficie occupata da pannelli 

fotovoltaici, può essere causa di emissioni luminose, causate dalla riflessione dell’irraggiamento 

solare sui pannelli stessi, potenzialmente in grado di incidere negativamente con la fauna ed essere 

quindi in grado di causare disturbi e interferenze sulla componente faunistica. 

In fase di funzionamento dell’impianto sono previsti impatti potenziali in grado di generare 

disturbi e/o interferenze sulla componente faunistica in seguito alla riflessione 

dell’irraggiamento solare sui pannelli fotovoltaici. A tale riguardo vanno fatte le seguenti 

considerazioni generali: 

-  i pannelli fotovoltaici, per loro stessa natura, ovvero per la necessità di convertire 

l’irraggiamento solare in energia elettrica, è necessario che assorbano, quanto più possibile, 

la radiazione luminosa che li colpisce, limitandone quindi la riflessione; 

-  non tutta la radiazione solare che non viene assorbita viene riflessa, ma una parte attraversa 

i pannelli fotovoltaici giungendo fino al suolo; 

-  l’angolo di 30/35° verso l’alto e l’orientamento verso sud in cui i pannelli fotovoltaici sono 

disposti, per ottimizzarne il funzionamento, comporta una riflessione dell’irraggiamento 

solare che non viene assorbito e che non oltrepassa i pannelli verso una sola specifica 

direzione; 

-  la riflessione, interessando i raggi solari, avviene esclusivamente di giorno. 

Nel dettaglio, relativamente all’impianto in progetto, si devono fare le seguenti 

considerazioni specifiche: 

-  l’impianto è situato al centro di un territorio caratterizzato da una forte pressione antropica, 

priva di habitat naturali necessari all’insediamento e allo sviluppo della fauna; 
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-  l’impianto è ubicato in una zona pianeggiante, nelle cui vicinanze non sono presente 

superfici rialzate, quali colline o altopiani anche di lieve entità, su cui le radiazioni solari 

riflesse verso l’alto potrebbero giungere, causando interferenza con la fauna terrestre qui 

localizzata; 

-  l’interferenza causata dalla riflessione della radiazione solare interesserà esclusivamente la 

classe degli Uccelli durante i suoi spostamenti; 

-  i territori a maggior valenza faunistica, soprattutto per l’avifauna, sono rappresentati dal 

fiume Po e dalle sue aree di pertinenza, in quanto vanno a costituire un canale migratorio 

orientato in direzione est ovest; 

-  la localizzazione a circa 800 m a nord del fiume Po rispetto al sito di intervento evita che la 

riflessione dei raggi solari, che avviene verso sud, interferisca con l’avifauna migratoria 

che si trova a transitare in questa zona; 

-  l’avifauna, migratoria o stanziale, si localizza o transita lungo il Po e gli habitat ad esso 

connessi, evitando tendenzialmente i territori compresi tra il fiume e il sito di intervento, in 

quanto caratterizzati dall’assenza di habitat naturali e da una forte pressione antropica. 

Fatte queste considerazioni, a titolo precauzionale l’impatto disturbi e/o interferenze sulla 

componente faunistica è stato valutato negativo, trascurabile e reversibile a lungo termine, in 

quanto limitato al periodo di funzionamento dell’impianto. 

5.9. Ecosistemi 

L’individuazione dei fattori specifici di pressione sugli ecosistemi deriva innanzitutto, in 

modo coerente e conseguente, dalle considerazioni fatte per la componente vegetazionale e 

faunistica, che ne rappresentano le unità fondamentali. 

Il progetto, come già visto, interessa una superficie interclusa in un territorio produttivo e 

urbanizzato, attualmente occupata da agroecosistemi. 

In considerazione di ciò, la realizzazione del progetto non comporterà un incremento 

dell’affetto barriera, ne tanto meno l’eliminazione di unità ambientali naturali, ma comporterà 

esclusivamente l’eliminazione di unità agroecosistemiche. 

Il funzionamento dell’impianto fotovoltaico ha presupposti tali, come già visto, da 

assicurare che in fase di esercizio non si verifichino interferenze sulla qualità delle matrici 

ambientali del contesto in cui risulta inserito il progetto. 
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In fase di realizzazione dell’impianto, l’occupazione dell’area di progetto comporterà 

l’ eliminazione di unità agroecosistemiche. In considerazione dell’ubicazione della superficie 

interessata e dalla sua natura, nonché dal suo valore vegetazionale e faunistico, l’impatto è stato 

valutato negativo, trascurabile e reversibile nel breve-medio periodo. 

5.10. Salute pubblica 

Per quanto concerne la presenza di campi elettromagnetici, è stato eseguito un apposito 

studio riguardante la linea MT e la cabina di trasformazione MT/BT. 

In riferimento alla linea MT, applicando la specifica formulazione analitica per la tipologia 

di posa del cavidotto si ottiene un valore di R0 nullo in corrispondenza di una profondità di posa 

della linea pari a 0.5 m.  

In figura seguente si riporta per completezza il grafico che mette in relazione la portata di 

corrente della linea interrata e la profondità di posa necessaria affinché l'induzione magnetica al 

livello del suolo sia inferiore a 3 � T, limite considerato dalla normativa vigente. 
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Poiché la profondità di posa dei cavi prevista dal progetto è costantemente maggiore di 1 m, 

si può concludere che, anche per correnti superiori a quella corrispondente alla massima potenza di 

impianto (I = 62 A), l’induzione magnetica al suolo si manterrà ovunque inferiore al valore 

dell’obiettivo di qualità di 3 � T. 
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Per quanto concerne la cabina di trasformazione MT/BT, l’obiettivo di qualità di 3 � T è 

raggiunto per distanze superiori a 5 m dagli apparati presenti in cabina. Nell’intorno individuato da 

tale distanza non esistono luoghi, esistenti o in progetto, destinati a permanenza superiore a 4 ore. 

Dall’analisi effettuata risulta che non ci sono luoghi, esistenti o in progetto, destinati a 

permanenza maggiore di 4 ore all’interno delle fasce di rispetto individuate. 

L’impatto elettromagnetico è quindi negativo, ma trascurabile e relativo al breve periodo. 

Per quanto concerne il rischio di incidenti, per l’attività derivante dalla produzione di 

energia elettrica mediante l’uso della tecnologia fotovoltaica, i rischi per l’ambiente circostante 

sono gli stessi conseguenti il  di energia elettrica ed il suo trasporto: malfunzionamenti della 

componentistica elettrica che potrebbero essere fonte di innesco per incendi. Tuttavia le tecnologie 

estremamente avanzate con le quali l’impianto sarà realizzato e l’installazione di tutti i dispositivi 

di protezione da guasti e malfunzionamenti dei componenti, rendono estremamente bassa la 

probabilità del verificarsi di inneschi di incendio. 

L’impianto sarà inoltre dotato di sistema di protezione dalle scariche atmosferiche come 

prescritto dalle norme CEI applicabili. Dall’apposita verifica effettuata e riportata in Allegato 3, 

infine, risulta che il campo fotovoltaico e la nuova cabina F per l’alimentazione del campo stesso, 

sono autoprotetti nei confronti del rischio di perdite di vite umane dovuto a scariche atmosferiche. 

Il rischio di incidenti è stato quindi valutato come irrilevante. 

In fase di costruzione e di dismissione i rischi sono legati alla gestione del cantiere, che 

tuttavia non prevede particolari rischi oltre alla necessità di effettuare il montaggio dei pannelli e 

delle strutture a quote che possono arrivare sino a 3 metri dal piano di calpestio. Si ritiene anche in 

queste fasi che l’applicazione delle normative correnti di tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori renda il rischio di incidenti praticamente irrilevante. 

5.11. Paesaggio 

Il generatore fotovoltaico sarà installato a terra: in relazione alla topografia e 

all’antropizzazione del territorio l’inserimento nel contesto avverrà nel modo meno evidente 

possibile. 

Inoltre, stante la localizzazione dell’intervento, non vi sono interferenze con il patrimonio 

storico ed artistico locale. 

Il terreno è infatti visibile principalmente da Via Caorsana, che rimane a Nord rispetto 

all’impianto. Vi sono altri punti di visuale dell’impianto, in particolare dalle abitazioni poste a sud-

ovest e dagli edifici urbani di maggiore altezza.  
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L’altezza massima delle strutture, come detto, raggiungerà i 3,5 metri, mentre il terreno, 

nella parte più visibile da via Caorsana, risulta a una quota minore di circa un metro.  

La realizzazione dell’opera all’interno di un’area espressamente destinata all’insediamento 

di attività industriali e produttive, già adeguatamente allestita sotto il profilo infrastrutturale, 

peraltro, configura generali presupposti di coerenza dell’intervento con il contesto paesaggistico-

ambientale ed insediativo. 

Le caratteristiche strutturali e realizzative dell’impianto, inoltre, che prevedono 

l’installazione di manufatti amovibili di modesta dimensione, nonché di opere di fondazione 

scarsamente invasive, assicurano la possibilità di garantire un ottimale recupero delle aree sotto il 

profilo estetico-percettivo una volta che si sarà proceduto alla dismissione della centrale. 

Al fine di rappresentare adeguatamente le condizioni di futura visibilità dell’impianto si è 

proceduto a realizzare fotosimulazioni di inserimento paesistico delle opere rispetto ad alcuni punti 

di vista, ritenuti maggiormente significativi ai fini della presente analisi. 

Si è indagato quindi l’impatto visivo da alcuni luoghi con presenza di persone, in particolare 

dai limitrofi edifici residenziali ubicati a sud-ovest dell’area e dalla via Caorsana. Sono state 

elaborate anche una vista dal Consorzio Agrario e dal condominio di viale dei Mille. 

Seppure, quindi, l’impianto ha un impatto trascurabile con riferimento al contesto e al suo 

inserimento, dal punto di vista culturale esso è emblematico della necessità di un urgente nuovo 

approccio nei confronti della tutela dell’ambiente, che non essendo una risorsa inesauribile deve 

essere difeso. 

Per quanto concerne il fenomeno dell’abbagliamento, vista l’inclinazione contenuta (pari a 

circa il 30%), in generale si considera poco probabile un fenomeno di abbagliamento per gli 

impianti posizionati su suolo nudo. 

In particolare, data la disposizione dell’impianto non vi saranno fenomeni di abbagliamento 

nei confronti della circolazione stradale. 

Inoltre la stessa tecnologia delle celle fotovoltaiche richiede che, aumentando il coefficiente 

di efficienza delle stesse, diminuisca ulteriormente la quantità di luce riflessa (riflettanza 

superficiale caratteristica del pannello), e conseguentemente la probabilità di abbagliamento.  

Stante la vicinanza della linea ferroviaria si è predisposto un apposito studio per valutare 

eventuali problematiche dovute appunto all’effetto dell’abbagliamento: dallo studio si evince 

l’assenza di interferenze. 

 


